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MO MO 
ALJ..~1 LLVS f. ET R E V~R. 

:" . S~gn.or Cardinale de' Pepoli. " 

F ,Ra tante belle à Dio gradite , e care 
seelle,ch'ornan di Pietro il facro Cboros 

E ch'lHull:rano il (anco'C-oocifroro 
çon !,gduci diuine ~. eécelfe ,c rare. 

• ' VQ~ (d.m, il ~ui bet'raggio appare 
A gli occhi de' mortai con tal decoro; 
(~hoJe perle ( appo quel) le géme, e l'oro 

,.I Forche fon da mirare, e alfai men chiare. 
, 

: ,stella piena d'amore,e di dolcezza, 
Cui ancor parmi ~n nouo sole vn giorno 
~ eder cangiarfi; e ciò lì bram~, e !pcr,~ • 

E con ·il tuO fplendor la tua chiarezza 
Èlfer g~ida (ò che fanto~lmo [ogg~orno) 

.' ~ fc' Pol~ (à l'alere ) di si Regia sfera. 

AL 
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D'e 
i.\. L M E 'D E S M O. 

V OLtla fama. tua dal Borea,à l'Ollco J 

, ; Illufirifsimo H;;roe,con tanto honore, 
Cile la tua chiara gloria,e'} mo fplendorc 
Rende felice, e lieto 11 [ecol nofiro • 

/ 

Tali i tuo.i merti fon, che l'oro, c: l'oll:ro 
, son baffi, e vili. à l'alto tuO valore, 

E 'I nome tuo, ch'ogn' hor fi fà maggiore ' 
Rifuona homai fin sù ne l'al co Chiofiro. 

li le 6 gloriò l'antica Roma 
Per Marcello, Camill\), Oratio,e scipio, 
C'hebbcr tante virtudi, c gratic tante. 

Bologna fin' ad hor per te li Doma , 
Lieta, e col tempo(per si gran principio) 
spera dfer gloriofa, t trionfante. · . 
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CO'S'MOGR'A'FrIA 
• p o E t :J. C': A 

Di Giulio Cefare çroce: 

B ~amo(o di ved~~ di parte in parte 
Il mblldo, l'ho girato in ogni via, . , 

Ponendo a dfchio ogn'11or la vita mia .I 
sopra l'onqe del mar fra ve1e,e farte. 

E di quel: che Narùra rwtl comparte 
A ~uell,ç bande, ho farto mercantia, 
F.l'Cendola venir per lunga via, 
Con gran [udor, fatica, ingegno, & arte 

Tra (co'rCo hò tUtto il glo~ò dCJa Cerra, , 
E monti, e ~iani, c mari, eriui,e fiumi, 
E quanto il cielo in [e rinchiude, e {ern. 

strane genri ,hò vedute,e firan collumi, :.. 
E m6tlri fpauènrofi , e fatto guerra 
Con 'Orli, e Draghi fra CpeJonche,e dumi. 

, genti, che {~nza lumi , 
Viu ono, & altJ'Ì ,ch'vn fol occhio in cella 

'Tengono, cnudi van per I~ forella .. 
Alcri c'hanno la crefia , 

l 'l becco torto,e caotaQ.come galli, 
Altri dal pettoio giù tucci caualli. 

Altri, che 'ne le valli 
Viuono,altri in cauerne, e [cure grotte, 

~Otto afpri monti con perpetua notte . 
Altri, 
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' Altri,ctle V3nno in froct~ 
~e' borchi, come [e,rpi fibillando~ I I ' " 

. .. Kltri,che come C'an vanno latrando •. 
Altri vllnno vlullando, , 

~al Nottole,Ciuette,ò Ba~bagi~nOl , anni 
Al to, che al mondo fol vlUOrìClnque 

:Altri,che fenza ,e.~~l . 
Scanno fepolt'HrÌ'U~ 'ne'Jl'at~e f._ , • '. 1 .J . 

NeHito'ardèÒ't~ lde1l'a l'nel -SIeae ... . -. 
_ (: j'lHò\ri(fu le atene, 

11 Can trjf.t1c~kon:a,,· è lal(h.imera~,. 
Et hò facto à 'le brél.cc:ia con Me'gera. 

. " Cbn1a sfi nge vna Cera 
stetti, e maogiili',vn [erpe à bolardello,' "

.Ii. mi diede ~~rrof(\'()'1e napello .• 
" , ' . Hove'cìutol' Aue1,lo 

Dou'è ri~"hju[o) tl ~rpp di Medu[a. Ci 
Ei~i horreitcli"cl1'à port'al"era V a .. 

• J • .u l.b fì'itlte di Lanfu(a 
V 'd' na (era iftlgropp, 'd'un montone, 

J s~~rrer 'per aria {dpta il ~.a .. leone '. 
. E too'Oernogorgone 

, . • d'un' h6ia vn giorno à parla;mellto stel pnl , ' ;' 
Poi arriuuàfI{oFìVdel vento. , ,; . 

~ Ma <ril'lai in vn momento 
soffia~o in dietre-fui ~on..cal r~ina " ! 

Ch1io fUI porb'tb-lÌ\l'Ifola ,d A~crna. 
•.• : Vm'~hò di faHenna 

I l Horto\c·1à d'o'ue I!lne.nca ~~brando ' .?L 
le collè «(llO mal gl'ado) I l hero,Qr: ,a.ncl1; ~ 
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., ~. . , E con 'cO'Reggiando • 
Veduto ho la riuiera,ou~ M ~ dc:a , , ., ~ 

Fuggen'do il padre, il frate .morto h:1uea • 
-. Ne la f~llla gnnea 

Veduto ho l'ombre de' Poeti,c . m.{)lt~ · 
/.I.Ne riconobbi per quei luochl t?lCl • • 

. E per paUj incoln 
mirando, vidi il crio de lai<;ll',cuoa. " 

E gli Arcadi più antichi de la luna. 
Parnalo,olle,s'aduna 

Il choro de le M ufe, c'l [~crp.foote, 
Daues' honora il padre di Fetonte. 

Veduto ho l'alto monte 
D'Atlante,c de l'Egira tuctojllido: 

Donegiàvll tempo s'l1dorò ,CUpl~O. _ 
Ho villa p,ap.ho , e g01do, 

Et il paeCe doue nacque Bacco, 
Bela grotta oue i boinalcofe Cacco. 

Ho vedu~o Lampfacco, 

) 

Daue .facri6care anticament,e . l J 

soleua à Priapo l'Arto quella gente • . ? 

--~ Ho veduto al .Tridente 
V! ni,Nettuoo,& inuflmt,:. illoc.? ho ~ifioJ . J ~ 

Ter Doue già.in Orfa fi cangIo Callfio. ',,', 
, - Anco il p.lefc trifro . 

lE J:'Do~e ,Corone fi mutò in Cornacchia,; , I \, G 

Talo.in Perdite, che [ouente grac.chl~ • 
, Ved\1to ho [u.vna macchia 

T I 
O 't 1 

Il crudo Terreo in Vpupe conuerfo) 
Et Filomcn~ far dQlcnt~ verCo , 
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Itis andar difperlo 
In forma di Faggiano,& il .T~~~oro' .' 

Di Mida,e ù Dafne fi cangIo lO Alloro .. 
. Veduto ho il pomo d'oro , 

Che'1 Paftor Frigio diede à Citharea , 
Ollde ne nacque poi guerra si rea . 

De la sclua Nçcmea 
Ho veduto illeon fiero, e tremendo, : 

E'l Porco Calidonio afpro, & horJ;cndo. 
l'altisfimo, e llupendo 

Cauallo di sinone ho vifto anchora , 
Et albergato in cà!a de l'Aurora. 

Il varo di Pandora . 
Ho veduto, e la Cetra d' An fio ne 

Tutta ftemprata, e'I Corno di Tritone. 
. Ho veduto il Tizzone 

Di Meleagro,e i Pomi d'Atalanta, . 
Et uirrha cC?nuertita in dura pianta. 

l 

Di Circe tutta quanta 
L'Uola ho villa, e doue il faggio VWfe . , 

Ne l'occhio al 6er Ciclope il ferro af6ffe 
La Lancia, che traffilfe 

Cigno., qual li vefrì di bianche piume J 

Et di morir cantando èluo coftume. 
Del mar Rettor ciel iume 

Il Carro vidi tutto fr lca1fato, 
Et lo fcogHo,io' cui Licha fù cangiato. 

'Narcifo tramutato 

I. 

In nore ho vitt01'-C doue in freddo humore .' 
. Bibh cangioffi E,er incel10 amore. 

A 4 Ad~H' 
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Adon mutato in fiore. 
Ati in pino, ACI in tlame,e Blteo in Ca«o; 

E doue Ndlò fù 41 vita caflò. ~ 
Veduto hò il Cane,e'! latTo 

Di Paride,con cui Colea talhotta " 
Per le {el ue cacciar'1e fiere in frotta. t \ 

Illoco, oue à la lotta 
Fece il feroce AlcIde, e'l forte Anteo , 

E'l f~gore,ch'vccife Cap.1~e'O. . .... 
. " La Naue,che già feo 

Tiphi per gire à l'lf~la di Colc? ' . ' . :; 
E'l campo,oue Glaroa fece 11 bIfolco. 

Ancor l'aratro, e'l (olco, 
Che fece Cadmo, e i denti del Serpente J' 

~ done SedIa il padre fèdoleme . . 
• : VedUto hò parimeate 

D'Icaro l'ali tutte (pennacchiate, 
Per non reguie del padre le peda.te . ' 

- lE le ·ricche contrate 
Hò viQo,ou'erau gli Hord d'Alcinoo, , , 

E doue Hereol trè il corno ad Acheloo, • 
. , ' Là daue Perithoo 

Fè la gr'aò 'pugoa col cr~del.Centauro, > '. '. 

E dì Pafiphe hò vHto ~I ~mot.aur? ' 
'. . ' E douelO pIoggia d auro 

In grembo à Daòae Gione ti corii.tede J •• 

E doue in mar Leandro fi (0m'merCe. 
E la (orella d:Her{e 

Cangiata in Calfo'! & hò ,vi~a 'la pelle .: 
Del Moncon,che porto':glà Fruo,& Helle. 

Et 

Etdoue le {orelle 
Di Fetonte già fero amaro pianto, 

Che'l Rè dc' fiumi poi ornaron tantO; 
. Vilt'hò di Radama.nro 

11 Palazzo, e quel d'Eaco, e di Minolfe, 
E oue Tirefi.1 in femina cangioffe • 

Son .fiato fu re foffe 
De l'intrieato,e [curo La.birinto t 

.E vifi'hò doue in/fior fi fè Giacinto. 
Veduto hò ructo il cinto 

De l'Horto Hcfperio ', cl (ono i Pomi d'oro. 
E'l Drago horrédo polto in guardia loro. 

Veduto hò doue io Toro 
Gioue eangioffi io ripa à la marina. 
~and'Europa fè dolce rapina. 

• 'Hò viUa la fucina 
Del Zoppo Fabro, doue à ogni Ragione 

BattonO i magH,.Bronte, e Piragmone.' 
., Vedute hò d'A teone 

Le Corna, e gli Horti ne l'aria fofpefi 
D'Adonide, e di lor gran eofe intefi. 

Epu.re in quei paefi 
Gli miniftri del Sonno"hò viRi in tanto. 

Quai [ono Morfros , Fabetore,e Panta. 
La Selua d'Eromanto 

Hò villa tutta, & gli Arbori del Sole t 

E là v'è Arnone il l);tramanco cole. 
L'alca (uperb~ mole 

Del Colo(J'o di Rhodi , e'd'Hippocrene 
Il chiaro foate,e'l gran Hudio d'Athene. 

Ee 
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. . ' Er quanto giri, e tiene 

DJ Menfi Jl muro, & la citt~ di Pilo, 
E.cuctele Piramidi del Nilo. 

'Mo an4:or veduto il iiI o, 
Col qual dellaberinro vfci Thcfeo, 

E'l dolce Plettro del fJmo{o Orfeo. 
Ho vitto Briareo , , 

Il crudel Dj9mede, c'l fier Bufiri, 
Tantalo, LÌchaon,e l'Arco d'Id; 

, Veduto hò fra gli Affiri 
Va Teatro, c'hauea mille e trecento 
• Colonne.& tutto d'oro il pauimenco 

E fe ben mi ramenro, 
Veduto bo il Tempio di famo{o grido, 

Ch'à ciunoere1fe la Regina Dido. 
son ftato done il nido 

Fà la Fenice,& vifto oue s'accende, 
~ando nel rogo nuoua vita prcncie • _ 

son fiato oue non lplende 
Il fole, & ù (on l'acque ogn'hor gelate, 

E doue fi {là forto perpetua citate. 
L'I{ole Forcuaace 

Ho vifie.& gli Arima[ph e·tutti i liti 
De Barbari crudeli,e gli empi stiri. , 

Vifl'ho gli Ermafroditi, 
1 CJJcidenlì, gli Ailomi, gli Achei, 

gli Artabati, i eureri, gli Arinfei. 
• I ricchi Nabathei, 
{;l iPanfiglij in~egnofi)e i Battriani, 

gh Derbid, gli Corcirej, gl'Hircaq,i, 
, Che 

r l' 

.' 
. . Che fan mallgiare a i cani 

Ilor. d~fo~;i,a: villo.ho ì fofpettofa . 
." .BICt1I11}, & J BoeCJj furiofi . 

. . . Veduto ho gli schinoli 
BudlO!, che: fi pafcon di pedocchi , 

.E i Cauci, che fol viuoo dì Ranocchi .1 

, . , Ho veduto con gli occhi 
Gli A grefh. Paraqlefidi, e i Paodori , 

.-- Che pr;ia (011 biachi, e poi douentan m9ri.' 
I MJrfi domatori 

Di s~rpenti , e gli .ciopedi) che fianno 
Al sole,.e con vo piede ombra fi fanno .• 

l'hioofpltaJ Britanno 
Ho~vifro,e il Medo gran caualcatore, 

~'l ;.Mando di locufie mangiacore • 
, , Anchoil sacctatore 

Leuco, col InGrano inuidio[o , 
, Et il l.tccdemonio bellicofo. ' 

. ,II vago, e deliciofo 
IOnlco,ho vlfio, e'J lido caucroiero, 

Col fa.lfo Megarefe empio,c fcu~r,o. . . 
" • ,11 Taprobal.10 aidero 

Ho vl{fa, coJ Mofiocco (pie r ac.o , 
ElParian gemile,. ~ delicato, 

Anchora il fortunato 
Lorhof.rgo ho veduto, con" audace, . l 

E fiero Sogdio, e'J (memoraco Thrace. 
.. ' . Il Tanaro rapace, , 

Il Numlda [plceaco & il Norico 
Di ferro ritco, & dì miHtia amico,' 

Il 
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• Il -citido nimico , .' 
Del ripo(o, e dì furt~,Co~ vago 'l ' l 'l Tatto; 

E uante gélTl f hà~ tn fe~ l'atO o,e D 
~.. , .. ' VIO:'ho vo Autr0l:0fago» ~ 

E le fpe100che in-caui [a~ ',e duri. . . 
Dc' ,Trogloditi io'trepldl,e ~curl •. 

~ . ,', H~ vifto ·j laghi o~~prl " " 
• n.' d' Cocitè &'cli Caronte ' I • ~ 

DJ nlge, di C' b' à l'onda d' ttdieronte • 
, l'borren a 1m a, 

Auerno,e Fleget~nt~, ' , I 

Il At\get di Titio,é.'l feggio\di Plut~re t , 

-1St la t'uota agglrata<òa lfione.-
<E~ in conct-b6onc " 

Girato hò qu; ft~: S~l:rl a'ogn'itl~~r~:~~: ~ I , 

fin deue òa(çC',-t':' doue'~ore I gl 
Ai firie0g~l·tonto,rn? ",' 

. '0: ' rlceréato tuttO ' 
Haueodo VI Os ~_ I f " fio hora con lutto. 

Il mondo bora tofi pa , 
" , 'Pet qua.lcne cootl~utto, 

Del gran .viaggio;eo dé· ~a lunga 'vl~, . ù 

E non baucr gettato 11 ~t:mpo ~la, 
• ' Di varia merca,ntla ~ ~ - ; 

, . . , {c condo , ' 
son ritornato-carlCo, " . . 'db 

~ ffion dtl'art1,che pei mon 
le pr~ e fi bono' lÌ tondo à,to?do • . () • 

. E di spa~na hocon~Ottl ~e'n~~t311h ' 
&d'Eòlia finiffi'm~ cbnt'b:lIl. . 

, Ho èÒodott1, Cau~th ,I ~ 
. M' [couia,&di Croaua, l 

Di polonia" 1~ ho poru'tO di sarmatia . 
Et' del m1g 10 De 

2 . _3 _ _ 4 __ 5_ 6 7 8 9 lO 

, De l'Oro di Dalmatiz, 
Cottoni fini, e rari dì soria , 

Crini dHiciia, e Nltro d'Albania. •• 
.Et de la,schiauonia 

Alfai schiauine,e Pece di Norida, \ .\f. 1 'io 
E Pepe,e Z",ffer:aoo di Cllicia. . • ' ~ 

, Porpore di Fenicia, 
Tapeti rari, e finì di Babilonia, : }" _ 

Et de l'Allume anchor di M acedooia,' '., 
Re de la- PaAagonia 

Del Botro, & d' Alelfandria aifai spalierc , 
E d' Attica hò condotto de le Cere. 

Portato ho de le vere 
Perle de rOceanò, & di leuante , 

Mu[chio,&: di Creta Frezze no sò quante; 
De l'l[ola del Zante, 

Et di C-andia ho condotti ottimi Vini, 
. .Ie eli Fiandra aifai panni buoni,e fini. 

. ' gemme da li ,(,;ontini 
DI TaprQbaD3,c làne di M iletto, ' " 

H di Niltnidia ~armohianco , e lefiiectb: 
. , DI sputa vn bolfoletto 

D'AJaballro ho portato,& de le RoCc' ", ' 
Oi Pcllo molto grate, &: odoroCe. \ , 
~.'~" . E frutte (aporo[c 

DI M~urltanJa; & hò portato tiori ' ; ~ 'j 
DI Papho,& de l'Arabia mille adori. J 

. Di piLÌ (orce colori 
Vecelll ho anchor condotti in Ile eontrace 

Da !'-,l.[ole Fe1icj~ ouer.Beate .. 
Polai 
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< Polui (daui,e grate 
Tolte oue lbua l'amoroCa Dea, 

Et Balfamo ho portato di ,giudea. ,~ 
E fin dI galilea 

palme,e Cedri di /ibano,& Faggiani 
Dl scitia,..e di sicilia molti granì. 

., !'.t 

" 

Dl Francia vari Cani, 
~ mele d 'Hibla, e pigne di licea , , ",' T 
. E Inc:enro tolto à 1'1(01a sabea • 

De la selua Neemea 
strani animali,& Vari di Corioto, 

Di Palellina gomma,e T erebinto. 
E fio dellaberinto 

Vi Dedalo ho condotti in de confine 
Alti Cipreffi , & piante pellegrine. 

M irra da le Colline 
,Trogloditiche ho tolta, e Auorio fino 

D'India ho portato, c Conche di lucrino ~ 
Et smeraldi vicino 

JEritra tolti, e tratti in quelle ftrade, 
Et d'Africa ho condotte molte biade. 

Ambri in gran quantitade 
Hò qui portati, tolti in Ethiopia, 

Et d'Affiria Bambagio in molta copia. 
E con ll\Ìa indullria propria 

Di Nt'bride hò condotto molte pelle, . 
Va6 dì terra,& altre, cofe belle, 

Di Pithecufa,& quelle 
Guidate in quelle parti; & oglio chiaro 

Di VADafol & cl' Armenia Amomo r aro~ 
. Con: f 

\ 

J 

Condotto hò de l'Acciaro 
Di Damarco J e per f~r m .. ggior l'r.'olieta 

Ho porcate de l'Herb~ ~n d'Egitto. 
D Arcadia J l carnia dritto 

Pigliaado ho latticlnij quà porcati, 
Et frutti m~lto carl,~ delicati. 

Et pofcia ricercati 
Ho i qti de l'Italiafirnilmente , 

spendendo de' miei foldi il rimanente .' 
.. ~ttolto hò primamen tc 

8proDI eh Regglo,& Aghi di Milano 
Ralo lucchefe,e vetri da M urano : 

. Carta da Fabriano, 
Velluto di tre peli genoue[e , 

Tela Cremafca,e sarza Cremoncfe .' 
Velluto Ferrarefe 

Tagliato adopra in và.rie foggie belIe, 
. Et mafcharc da M odona, & Rotelle . 

D'Vrbin varie scodelle 
Di terra, nobilmente fi aurate 

Et dì Bitonto Oliue :1 gulf:; grate . 
. ' .Corone profumate 

DI R,oma, e ~rJng~e, ~orfe,e faponetci 
DJ Napoh odorlfcn , e perfcrci. 
' . . E fo~bjci , ~ aUlzetti] 

DI Bre(cla, lauoracl à la %lmina 
Et seta di Mom'Atto,ra,ra, e fi~a • 

J?i Nardo bambagina, 
Brocc~to,.& R'a«a~na di Fioren~", 

E plattl1auor~tl di Faenza • 
The'; 
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, Theriaea d'occellenza ' 
faeta in Tortona, ~ Speçie v.coetianc. . :~ 

aerette Verollefi, e Padouane. 
Calzette Mantouanc 

Di feu bianche, nere" rore., e'gialle, · I • <1 
E Lamme fine fatte à Saraualle. ' 
. Del Regno affai Caualle . 

Di buona razza hò tolt~; e ~aiStaltoni • . 
Per far Corueri à tutta proua buoni. 

. Coli in tutti i cantoni 
Ou'io (o~ nato,e in ogni parte.e loto , (co~. 

. Di 'luel çhe quà non na[c;e:hiÌ.r9I t Q vn po. 
Sperando in tempo poco 

Sopra tal merci far guadagno tale , ." 
Se la {peCa non rode il capitale, ' 

" lo breue e{fc:r"vguale 
.Ii qualfi voglia pratico Mercante, ,. 

(,;'ho~gi caualchi il Ponentè, e il Leuantc~ 
E pecche d.opò t;-.ote 

fatiche) à la mia patria faluo , è fano 
Son gionto d.i pacCe si lontano, 

Facc:io palefc, e piano '. 
A chi ha biCogno di tal mercantia, 

Se vuoI trouarmi alla bottega mia" 
. Vengbl drÌtto la via 

Dc' Malcontenti, e batta à le mie porte, 
Ch'io fiò ll'infegna de la Pou Sorte. 

t\1tCA~ 
l L F I N E. <ò\~\~\\.l . ,,\l~ Jf 

\~À'~ ..... ,;/ 

~,\);~'~ J\~"~~f' 
--......:.._-~ . 
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